
LA TERRA E LA STELLINA

La Terra è stata sempre la nostra madre di vita.
Essa senza sosta gira,gira,gira… Un giorno, però stanca della sua misera vita , pensò di spostarsi dal suo 
luogo stabilito, poiché desiderava  cambiare il suo modo di vivere.
Pensò tutta la notte a come poteva fare e così al mattino di buon’ora, senza insospettire gli umani, fece le 
valigie e partì per andare a trovare i suoi fratelli.
All’inizio nessuno si accorse di nulla, ma dopo un po’ alcune scienziati notarono, con grande stupore , che 
il loro pianeta saliva, saliva… saliva sempre più. Alcuni astronomi scorsero il pianeta Marte che si avvici-
nava ed allora incominciarono a preoccuparsi. Infatti, la Terra aveva deciso di andare a trovare  proprio lui. 
Appena la vide Marte,  felice di rivederla dopo tanto tempo, la salutò con entusiasmo,  poi le chiese per 
quale motivo era giunta fin lì.
La Terra rispose che nessuno degli umani notava il suo lavoro ininterrotto che svolgeva ogni giorno, anzi 
che contribuivano a sporcarla, a scaricare nei mare e nei fiumi ogni sorta di porcheria, a rendere l’aria 
irrespirabile con gas velenosi senza avere nessun rispetto per i bambini che crescevano in questo ambiente 
sempre più pericoloso per la salute. Raccontò che anche gli animali stavano soffrendo, alcune specie si sta-
vano estinguendo e ormai solo un miracolo poteva salvarli. Aggiunse, però, che fortunatamente non tutti 
gli uomini erano malvagi, ma le persone perbene erano in minoranza e anche con tutta la buona volontà 
non riuscivano a tenere testa a questa brutta situazione. Poi scoppiò in un pianto disperato e gli chiese aiu-
to poiché non era più possibile tollerare tale condizione.
Marte la consolò, poi decisero di recarsi a trovare gli altri loro fratelli. Tutti insieme avrebbero escogitato 
qualche piano per risolvere la difficile  questione.  
Saturno propose di punirli a dovere: poteva avvicinarsi e cospargere un po’ del suo gas per impaurirli e 
cercare di avere più rispetto per la sorella;  Marte  lanciò l’idea di far scoppiare una bella guerra fra la 
fazione dei “buoni e dei “cattivi”, ma il suggerimento fu subito bocciato . Ognuno di loro sosteneva la sua 
idea, così iniziarono a litigare furiosamente, mentre la Terra si sentiva sempre più infelice e sola. Ad un 
certo punto, però, si avvicinò una stella: non era importante come i pianeti dato che, rispetto a loro, era 
davvero piccolissima e brillava molto poco.
 La terra piangeva disperata, pensando alla sue terribile fine così la sua stridula vocina la fece sobbalzare 
……….
“Non piangere!” le disse la stellina, “perché piangendo non risolvi nulla. Io ti aiuterò a riscaldare il cuore 
degli uomini ed ad illuminare le loro azioni così tutti si comporteranno bene e tu non avrai più motivo di 
essere triste!”
La Terra smise di piagnucolare, ritornò subito al suo posto contenta di poter contare sull’aiuto di una vera 
amica. 


